
 Metti al sicuro il tuo risparmio  

e trasforma la tua casa prima dei cambiamenti del 2027 
"A cura di Mr Infissi – Esperti della Sicurezza e del Comfort Abitativo" 
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Benvenuto in questa guida rapida.  

Se stai leggendo queste righe, hai deciso di smettere di 

"adattarti" e vuoi finalmente trasformare la tua casa. 

Perché la casa non è solo un perimetro: è il luogo dove 

riposi, lavori e proteggi la tua famiglia. Convivere ogni 

giorno con rumori, spifferi, caldo eccessivo o zanzare non è 

"normalità": è un disagio che stai solo rimandando. 

Il 2026 rappresenta un’occasione unica: è l’ultimo "porto 

sicuro" fiscale prima della riforma delle aliquote prevista per il 

2027. 

In questa guida troverai: 

 Quali bonus sono attivi oggi. 

 Cosa cambia tra "Abitazione Principale" e "Seconda Casa". 

 Perché agire subito conviene più che aspettare dicembre. 

 Checklist pratica: documenti, pagamenti, ENEA quando 

previsto 

 FAQ: come partire senza pensieri 



 

Cos'è:           Detrazione legata a interventi di manutenzione 

straordinaria. 

Vantaggio: Include anche opere non strettamente termiche, ma 

legate al rinnovamento edilizio. 
 

Rientrano in questo Bonus anche le zanzariere 
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            2026  Le 3 Grandi Opportunità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aliquote e Detrazioni 2026 

Prima Casa: Detrazione IRPEF 

pari al 50% delle spese sostenute. 

Seconda Casa/Altri immobili: 

Detrazione IRPEF pari al 36% 

delle spese sostenute. 

Limite di spesa: 96.000 euro per 

unità immobiliare 

 

Bonus Casa / Ristrutturazione (50%) 



 

Cos'è:           Agevolazione per l'installazione di sistemi volti a 

prevenire atti illeciti. 

Vantaggio: Include avvolgibili e persiane antieffrazione, grate di 

sicurezza, porte blindate, vetri antisfondamento, 

sistemi di allarme e videosorveglianza, sostituzione 

o potenziamento di serrature, catenacci e cilindri. 

Possono rientrare in questo Bonus alcune zanzariere 
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            2026  Le 3 Grandi Opportunità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aliquote e Detrazioni 2026 

Prima Casa: Detrazione IRPEF 

pari al 50% delle spese sostenute. 

Seconda Casa/Altri immobili: 

Detrazione IRPEF pari al 36% 

delle spese sostenute. 

Limite di spesa: 96.000 euro per 

unità immobiliare 

 

Bonus Sicurezza (50%) 



 

Cos'è:           Detrazione per lavori volti al miglioramento 

dell'efficienza energetica. 

Vantaggio: Include isolamento termico (cappotto termico e 

pareti), sostituzione infissi e schermature solari 

(finestre, avvolgibili, persiane, zanzariere), impianti 

di climatizzazione invernale, pannelli solari. 

Possono rientrare in questo Bonus alcune zanzariere 
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Aliquote e Detrazioni 2026 

Prima Casa: Detrazione IRPEF 

pari al 50% delle spese sostenute. 

Seconda Casa/Altri immobili: 

Detrazione IRPEF pari al 36% 

delle spese sostenute. 

Limite di spesa: 96.000 euro per 

unità immobiliare 

 

Eco Bonus (50%) 
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Rinnovare gli infissi, installare nuove zanzariere o proteggere l'abitazione con 

avvolgibili moderni non è solo una questione di estetica, ma una vera scelta di 

risparmio e benessere. Grazie agli incentivi, puoi scegliere soluzioni che fanno la 

differenza ogni giorno: meno spifferi e rumori, temperature più stabili, più privacy e 

la libertà di tenere le finestre aperte senza l'incubo degli insetti. 

Quando comfort e sicurezza migliorano, cambia la qualità della vita: si dorme 

meglio, si lavora con più serenità e ogni stanza diventa finalmente "facile" da 

vivere, valorizzando il tempo trascorso con la famiglia. 

Ma quanto vale concretamente questo benessere in termini di euro risparmiati? 

Poiché l'Italia ha climi molto diversi, abbiamo calcolato il risparmio reale basandoci 

sulle diverse zone climatiche. Scopri nelle prossime tabelle come la tua posizione 

geografica influenza il recupero del tuo investimento.  

Le Zone Climatiche in Italia 

L'Italia è suddivisa in sei zone in base ai Gradi Giorno (GG), che indicano il 

fabbisogno termico di ogni località. 

La suddivisione in zone (A-F) e i relativi Gradi Giorno sono stabiliti dal DPR n. 412/1993 e 

successive modifiche. Sono i riferimenti standard per i calcoli di risparmio energetico in Italia 

 

Un investimento che si ripaga da solo 

Zona Gradi Giorno Esempi di Città Periodo Accensione Riscaldamento

A ≤ 600 Lampedusa, Porto Empedocle 1 dic - 15 mar (6 ore/giorno)

B 601 - 900 Palermo, Reggio Calabria, Agrigento 1 dic - 31 mar (8 ore/giorno)

C 901 - 1.400 Napoli, Bari, Cagliari, Caserta 15 nov - 31 mar (10 ore/giorno)

D 1.401 - 2.100 Roma, Firenze, Genova, Pescara 1 nov - 15 apr (12 ore/giorno)

E 2.101 - 3.000 Milano, Torino, Bologna, Venezia 15 ott - 15 apr (14 ore/giorno)

F > 3.000 Belluno, Trento, Cuneo Nessuna limitazione
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Ipotizziamo per tutti i casi un appartamento di 90mq prima casa, un nucleo di 4 

persone e un investimento di 10.000 euro. 

 Un appartamento a Roma (Zona D) 

Immaginiamo una famiglia romana con una spesa energetica annua di circa 

1.500 euro. 

Il Taglio delle Bollette (circa 350 €/anno): In estate, le zanzariere con rete a 

schermatura solare bloccano il calore, riducendo l'uso del condizionatore. In 

inverno, gli avvolgibili proteggono dagli spifferi e dall'umidità. 

Il Recupero del Bonus (500 €/anno): Su 10.000 €, lo Stato restituisce 5.000 € in 

10 anni (500 € l'anno come sconto sulle tasse). 

Il Risultato: Un risparmio annuo di 850 €. In circa 6 anni l'investimento è 

ripagato. 

 

 Un appartamento a Milano (Zona E) 

Immaginiamo una famiglia milanese con una spesa energetica annua di circa 

2.000 euro. 

Il Taglio delle Bollette (circa 550 €/anno): Il freddo prolungato rende cruciali gli 

avvolgibili che isolano dal gelo, riducendo il gas del 25%. Le zanzariere 

certificate gestiscono i temporali e il calore estivo. 

Il Recupero del Bonus (500 €/anno): Detrazione fiscale di 500 € l'anno per 10 

anni. 

Il Risultato: Un risparmio annuo di 1.050 € l'anno. L’investimento è ripagato 

in 5 anni. 

 

Analisi del risparmio: 3 Esempi Reali 
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 Un appartamento a Cuneo (Zona F) 

Immaginiamo una famiglia in una città che ha inverni molto lunghi e temperature 

spesso sotto lo zero, con spese energetiche annue di circa 2.500 euro. 

Il Taglio delle Bollette (circa 750 €/anno): In Zona F il riscaldamento è acceso per 

gran parte dell'anno. Gli avvolgibili ad alta resistenza termica diventano una vera 

barriera contro il gelo h24, impedendo al calore di uscire e abbattendo 

drasticamente i consumi di gas. 

Il Recupero del Bonus (500 €/anno): Su 10.000 €, lo Stato restituisce 5.000 € in 

10 anni (500 € l'anno come sconto sulle tasse). 

Il Risultato: Un risparmio annuo di 1.250 €. In soli 4 anni l'intervento è 

completamente recuperato grazie al fortissimo risparmio sul 

riscaldamento. 

 

Tabella riassuntiva dei benefici 

 

 

 

 

 

 

 

     Nota importante sui calcoli 

Gli esempi di risparmio e il recupero dell'investimento riportati sopra fanno riferimento all'aliquota 

del 50%, valida per gli interventi effettuati sull'Abitazione Principale (Prima Casa) nel corso del 

2026. 

È fondamentale distinguere i due scenari previsti dalla normativa attuale per pianificare 

correttamente il tuo investimento. 

 

 

Parametro ZONA D (Roma) ZONA E (Milano) ZONA F (Cuneo)

 Recupero Bonus (50%) 5.000 € (500 €/anno) 5.000 € (500 €/anno) 5.000 € (500 €/anno)

 Risparmio Energetico circa 350 € / anno circa 550 € / anno circa 750 € / anno

 Vantaggio Totale Annuo 850 € 1.050 € 1.250 €

 Punto di Pareggio circa 6 anni circa 5 anni circa 4 anni
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Chi ha diritto al 50%? 

L'aliquota del 50% è una misura incentivante pensata per chi investe sulla qualità 

della casa in cui vive quotidianamente.  

Per il 2026, questa agevolazione è riservata esclusivamente agli interventi effettuati 

sulle abitazioni principali. 

Cosa si intende per "Abitazione Principale"? 
La casa deve soddisfare due requisiti contemporaneamente: 

 Dimora Abituale: il luogo dove il contribuente o i suoi familiari vivono 

effettivamente. 

 Residenza Anagrafica: l'indirizzo che risulta ufficialmente dai registri del 

Comune. 

Vale anche per chi è in affitto? 
Assolutamente sì. Non è necessario essere proprietari delle mura per usufruire dei 

bonus, la normativa fiscale (Art. 16-bis del TUIR) tutela anche l'inquilino, a patto che: 

 Esista un contratto di locazione regolarmente registrato. 

 Ci sia il consenso del proprietario all'esecuzione dei lavori. 

 La spesa sia sostenuta direttamente dall'inquilino (fatture e bonifici a lui 
intestati). 

Il vantaggio extra per l’inquilino:  
Se l'inquilino trasloca prima dei 10 anni, continuerà comunque a ricevere le sue quote 

di detrazione sulla propria dichiarazione dei redditi, a meno di accordi diversi tra le 

parti. 

 

Gli interventi ammessi al 50% 

Il beneficio si applica a prodotti certificati che migliorano la casa: 

 Sostituzione Infissi: Per un reale isolamento termico e acustico. 

 Schermature Solari (zanzariere): Devono essere certificate con valore Gtot 

uguale o inferiore a 0,35 per bloccare il calore e ridurre l'uso del condizionatore. 

Devono rispettare i requisiti previsti per l’agevolazione che vuoi applicare. 

 Sistemi di Sicurezza (avvolgibili antieffrazione): Rientrano nel "Bonus 

Sicurezza" come dispositivi fondamentali per la prevenzione di illeciti. 
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Quando si applica il 36%? 

A partire dal 1° gennaio 2025, per effetto delle ultime disposizioni di legge, la 

detrazione scende al 36% nei seguenti casi: 

 Seconde Case:  

• immobili a disposizione, case vacanze o appartamenti concessi in 

locazione. 

 Immobili non adibiti ad abitazione principale:  

• qualsiasi unità immobiliare che non rientri nella definizione di "prima casa" 

del beneficiario. 

 

    Cosa succederà dal 1° Gennaio 2027? 

Se il 2026 è l’anno delle opportunità il 2027 segnerà un netto cambio di rotta per 

le agevolazioni fiscali la normativa attuale prevede infatti una riduzione strutturale 

delle aliquote, rendendo la riqualificazione della casa molto più costosa per chi 

decide di aspettare. 

Ecco come cambieranno i rimborsi dello Stato: 

 Abitazione Principale: La detrazione calerà drasticamente dal 50% al 36%. 

 Seconde Case: L'aliquota scenderà ulteriormente al 30%. 

 

Il costo del "rimandare": un esempio concreto 

Immaginiamo un investimento di 10.000 € per i tuoi nuovi infissi o avvolgibili blindati: 

    Se sostieni la spesa nel 2026: Lo Stato ti restituisce 5.000 €. Il costo reale per te è di 5.000 €. 

     Se sostieni la spesa nel 2027: Lo Stato ti restituisce solo 3.600 €. Il costo reale sale a 6.400 €. 

Oltre al danno economico, il 2027 porterà con sé una maggiore incertezza 

normativa, con tetti di spesa potenzialmente legati al reddito familiare (quoziente 

familiare).  

Agire oggi significa "blindare" il tuo incentivo al massimo delle possibilità attuali, 

evitando rincari di mercato e garantendoti un risparmio energetico che inizierà a 

ripagare l'investimento già dal primo mese di installazione. 
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Oltre il Bonus 

Infissi Avvolgibili Persiane Zanzariere

Luce, privacy, sicurezza, comfort 

termico, risparmio energetico

Luce, privacy, sicurezza, comfort 

termico, risparmio energetico
Protezione, ventilazione, estetica Benessere, aria, notti migliori

Più luce: più vetro, meno profilo, 

più luce naturale

Barriera termica: proteggono i 

vetri dal surriscaldamento estivo 

e dal freddo invernale

Guscio protettivo: rendono la 

casa più solida e difficile da 

attaccare con i sistemi 

antieffrazione

Notti serene: stop a insetti e 

zanzare senza prodotti chimici

Silenzio: riduci i rumori di traffico  

e vicini

Silenzio: riduci i rumori di traffico, 

vicini rumorosi, spifferi e vento

Ricircolo d’aria: dormi con le 

finestre aperte in privacy

Aria pulita: mantieni la casa 

ventilata giorno e notte; reti 

speciali antiallergeni

Bollette più basse: trattieni il 

calore d’inverno e il fresco 

d’estate

Sicurezza e ricircolo d’aria: dormi 

con le finestre aperte in privacy 

con i sistemi antieffrazione 

certificati

Zero manutenzione: materiali 

resistenti a sole, pioggia, e vento

Rete pet screen: soluzioni ultra-

resistenti per chi ha cani o gatti

Più sicurezza: ferramenta 

antieffrazione e vetri 

antisfondamento

Bollette più basse: trattieni il 

calore d’inverno e il fresco 

d’estate

Più luce: con alette orientabili 
Bollette più basse: con rete  

speciale schermatura solare

Protezione Certificata 

e Sicurezza Blindata  
 



 

 

 

Perché il 2026 è un anno chiave 

 

 
 

            

 

 

Ogni famiglia ha esigenze diverse: c’è chi vuole ridurre dispersioni e consumi, 

chi cerca più protezione, chi desidera semplicemente vivere meglio con più 

comfort, privacy e serenità. 

Per questo, noi di Mr infissi non proponiamo prodotti “standard” ma soluzioni 

realmente personalizzate, il nostro lavoro consiste nel cucire il prodotto perfetto 

sulle tue necessità e sulle condizioni reali del tuo foro finestra (spallette, 

cassonetto, guida, soglie, esposizione solare, ecc.).  

Collaboriamo con produttori selezionati e seguiamo un metodo di lavoro che ti 

aiuta a scegliere l’intervento più adatto, impostando correttamente la pratica per 

accedere alle agevolazioni disponibili nel 2026 (quando previste e applicabili al tuo 

caso). 

Trova il percorso progettato per le tue necessità 

 

           Nota importante sulla sicurezza 

Le soluzioni del percorso Sicurezza Certificata sono pensate per aumentare in modo significativo 

la resistenza dei punti di accesso (finestre e portefinestre) su cui interveniamo. 

È importante sapere che la sicurezza di un’abitazione dipende sempre dall’insieme dell’involucro 

(porte, serrature, muri, soglie, modalità di ancoraggio e posa). Il nostro intervento rafforza i varchi 

trattati e, dove previsto, si basa su prodotti e componenti con prestazioni dichiarate e 

documentate. 

 

Una Soluzione per Ogni Bonus e per ogni Budget 

Percorso Prodotti Ideali Focus Tecnico & Certificazioni Bonus Applicabile

SMART

Infissi PVC di ultima generazione, 

Zanzariere Standard & Avvolgibili PVC o 

Alluminio

Soluzioni solide e conformi alla norma UNI EN 

13561:2015. Resistenza al vento certificata in 

Classe 3.

BONUS CASA 

(Ristrutturazione)

EFFICIENZA
Infissi a Taglio Termico, Schermature 

Solari & Avvolgibili Alluminio coibentato

Reti certificate con Gtot ≤ 0,35 per il massimo 

isolamento e avvolgibili in alluminio in Classe 4.

ECOBONUS   

(Risparmio 

Energetico)

SICUREZZA 

CERTIFICATA

Infissi Blindati, Sistemi di Sicurezza & 

Avvolgibili in Alluminio rinforzato o in 

Acciaio

Sistemi testati in Classe RC3 o RC4. 

Garantiscono un'altissima resistenza 

meccanica ai tentativi di effrazione forzata.

BONUS SICUREZZA
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Quando si parla di bonus, è importante chiarire una cosa: 

non tutta la spesa entra automaticamente in detrazione 

La parte “agevolabile” (ovvero i soldi che ti torneranno effettivamente in tasca) 

dipende dal bonus scelto, dai criteri con cui viene scritto e documentato il 

preventivo e soprattutto dalla tua capienza fiscale. 

Il tuo vero limite: la "Capienza Fiscale" 

Prima ancora dei massimali dello Stato, conta la tua IRPEF. 

• Cos'è: La detrazione del 50% ti viene restituita in 10 quote annuali scalate 

dalle tasse che paghi ogni anno. 

• Il rischio: Se la tua quota annuale di rimborso è di 1.000 €, ma tu paghi 

solo 800 € di tasse, i 200 € di differenza vanno persi per sempre. 

Prima di decidere, verifica con il tuo consulente che le tue tasse annue siano uguali 

o superiori alla quota che devi recuperare.  

Il tuo Bonus è reale solo se hai tasse da compensare 

 

Tutto quello che devi sapere per ottenere il massimo rimborso possibile, 

senza errori 



 

 

  

 

 

 
 

            

 

 

Bonus Sicurezza e Bonus Casa (Ristrutturazioni) 

In queste categorie la tua libertà è massima: NON esistono limiti di prezzo 

al metro quadro. 

• Vantaggio: Puoi scegliere prodotti di altissima gamma (porte blindate, grate 

certificate, serramenti premium) e detrarre il 50% dell'intero importo. 

• Tetto dello Stato: L'unico limite normativo è di 96.000 € totali per unità 

immobiliare. 

Ecobonus (Risparmio Energetico) 
In questo caso, lo Stato premia l'efficienza ma pone dei limiti di "Congruità". Esistono 

dei tetti massimi di spesa al metro quadro: se il costo del prodotto li supera, la 

differenza rimane a tuo carico.  

Limiti di Spesa Ecobonus 2026 

(Valori al mq — IVA, Posa in opera e Professionisti sono ESCLUSI dal calcolo e si 

aggiungono sempre)  

 

Esempio Pratico:  

Se vivi in Zona D e cambi una finestra da 2mq con la sua tapparella, lo Stato 

riconosce fino a 1.800 € (900€ x 2) + IVA e Posa. Tutto ciò che rientra in questa 

cifra viene rimborsato al 50%. 

 

 

 

Tutto quello che devi sapere per ottenere il massimo rimborso possibile, 

senza errori 

Zona Climatica Solo Serramenti (€/mq) Serramenti + Oscuranti (€/mq)

A - B - C (Sud e Isole) 660 € 780 €

D - E - F (Centro, Nord e Montagna) 780 € 900 €



 

 

  

 

 

 
 

            

 

 

 

Il Bonifico Parlante: la modalità standard 

Per attivare la detrazione, il pagamento va effettuato con il bonifico dedicato da cui 

devono risultare: 

• Causale con riferimento alla norma (es. Art. 16-bis DPR 917/1986 per Bonus 

Casa/Sicurezza). 

• Codice Fiscale di chi fruisce della detrazione. 

• Partita IVA del fornitore 

Se sbagli il bonifico: non è "perso per sempre".  

Se usi un bonifico ordinario, il diritto resta valido a patto di ottenere una 

dichiarazione sostitutiva in cui l'impresa attesta che i corrispettivi sono stati inclusi 

nella propria contabilità. Tuttavia, per evitare lungaggini e verifiche, usare il bonifico 

parlante resta la via più sicura. 

 

La Pratica ENEA: quando serve e come funziona 

È la scheda descrittiva degli interventi da trasmettere online sul portale dedicato. 

• Quando serve: va inviata entro 90 giorni dalla fine lavori per l'Ecobonus e per 

il Bonus Casa (quando c'è risparmio energetico). Per il solo Bonus Sicurezza 

(grate, blindati senza isolamento) non è richiesta. 

• Cosa sapere: è un adempimento importante ed è bene conservare sempre la 

ricevuta di invio con il protocollo. 

• Il rischio: Sebbene per il Bonus Casa l'Agenzia delle Entrate abbia chiarito 

che la detrazione non decade automaticamente in caso di mancata 

comunicazione, rispettare la scadenza dei 90 giorni è fondamentale per 

evitare contestazioni e procedere con una pratica lineare e senza intoppi. 

 

 

 

Tutto quello che devi sapere per ottenere il massimo rimborso possibile 

I due obblighi per non perdere il diritto al rimborso 
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            FAQ   come partire senza pensieri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Qual è il bonus giusto per me? 
Dipende dall’obiettivo: rinnovamento dell’immobile (Bonus Casa), sicurezza (soluzioni 
anti-effrazione) o miglioramento energetico (interventi finalizzati al risparmio). 

2) Cosa cambia tra abitazione principale e altri immobili? 
Cambia l’aliquota applicabile e quindi quanto recuperi. Prima di impostare il 
preventivo, va chiarito in quale caso rientri. 

3) Conta la data della firma o del pagamento? 
Per la pianificazione, conta come e quando sostieni la spesa: per questo è bene 
definire prima acconti e saldo.  

4) Posso detrarre se sono in affitto? 
In molti casi sì, ma servono condizioni chiare (contratto regolare e spese/pagamenti 
coerenti con chi detrae).  

5) Perché parlate di capienza fiscale? 
Perché la detrazione si recupera in quote annuali: se non hai IRPEF sufficiente, una 
parte può non recuperarsi. Verifica prima con il consulente.  

6) Tutto quello che pago rientra nel bonus? 
No. Per essere chiari, un preventivo serio separa: fornitura prodotti, posa/lavorazioni 
necessarie ed eventuali extra opzionali. 

7) Come devo pagare per non sbagliare? 
Quando richiesto, con bonifico dedicato alle detrazioni e dati coerenti tra fattura e 
pagamento. Se sbagli, si può gestire, ma è meglio farlo bene da subito.  

8) ENEA: va sempre fatta? 
No. Si fa nei casi previsti. Se prevista, va inviata entro i termini e va conservata la 
ricevuta/protocollo. 
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Grazie a questa guida, ora hai le competenze per distinguere un lavoro approssimativo 
da un investimento sicuro.  
Se molti perdono il diritto al rimborso per sviste nei documenti o nei pagamenti, tu oggi 

hai un vantaggio competitivo: conosci le regole del gioco e hai gli strumenti per blindare 

la tua pratica senza incertezze. 

▢ 1. LA MIA CONSAPEVOLEZZA: Status dell'Immobile 
Ho verificato la categoria dell’immobile e la mia residenza anagrafica. Ora so che la mia detrazione poggia su 
basi solide. 

     IL RISCHIO: Dichiarare una residenza errata o un immobile non idoneo comporta la revoca totale del 

bonus e sanzioni amministrative. 

▢ 2. LA MIA STRATEGIA: Il fattore tempo 
Ho pianificato i pagamenti sapendo che per il fisco conta la data del bonifico, non quella della fattura. 

     IL RISCHIO: Un bonifico effettuato con un solo giorno di ritardo rispetto alle scadenze normative può 

far crollare l’aliquota della tua detrazione (es. dal 50% al 36%). 

▢ 3. IL MIO METODO: Pagamenti e Pratica ENEA 
Ho capito che la burocrazia fiscale non ammette improvvisazione. Per questo ho deciso di avvalermi del 
supporto di uno specialista (Commercialista o Tecnico Abilitato) per la corretta compilazione del Bonifico 
Parlante e l'invio della pratica ENEA. 

     IL RISCHIO: Un errore nella causale del bonifico o la mancata/errata comunicazione ENEA entro i 90 

giorni dalla fine lavori sono errori che potrebbero annullare il diritto al rimborso. Il "fai da te" qui è il rischio 

più costoso. 

▢ 4. LA MIA PRECISIONE: I numeri del Comfort 
Pretendo che i valori tecnici (Gtot per le schermature e Trasmittanza Termica) siano certificati e scritti nero su 

bianco nel contratto. 

    IL RISCHIO: Senza i valori tecnici corretti riportati sui documenti, l’ENEA o l’Agenzia delle Entrate 

rigetteranno la pratica, rendendo il prodotto "non detraibile". 

▢ 5. LA MIA TUTELA: Documentazione "Scudo" 
Esigo la Dichiarazione di Prestazione (DoP) e la Marcatura CE. Sono in grado di pretendere che ogni infisso 
abbia la sua "carta d'identità" obbligatoria. 

     IL RISCHIO: L'assenza della DoP rende l'infisso "fuori norma". In caso di controllo, il rimborso viene 

annullato perché il prodotto non è considerato idoneo per l'efficientamento energetico. 

 

 

Semaforo Verde:  

la tua Checklist per una Detrazione senza errori 



 

 

 

Perché il 2026 è un anno chiave 

 

 
 

            

 

 

 “Vero su misura” = meno sprechi 

Quando un serramento o un avvolgibile non è preciso, spesso compaiono spifferi, 

rumori e dispersioni. 

Il “su misura” non è un lusso: è una scelta tecnica che serve a rendere reale il 

beneficio che ti aspetti (comfort, isolamento, funzionalità). 

 

Convenienza da filiera corta 

Il su misura non deve per forza costare di più. Riducendo passaggi intermedi e 

lavorando con una filiera più diretta, possiamo proporre soluzioni evolute con un 

rapporto qualità/prezzo più competitivo. 

 

Documenti chiari e trasparenti 

Ogni fornitura è accompagnata dalla documentazione prevista (es. marchiatura CE 

e Dichiarazioni di Prestazione – DoP, quando applicabili). 

Sono documenti importanti perché rendono l’intervento tracciabile e verificabile, e 

aiutano a impostare correttamente la pratica. 

 

Supporto pratico: meno dubbi, meno errori 

Non ti lasciamo solo tra moduli e adempimenti: ti aiutiamo a capire quale bonus ha 

senso nel tuo caso e a fare le cose nel modo corretto (fatture, pagamenti, eventuali 

comunicazioni/invii richiesti come ENEA quando previsto). 

Obiettivo: metterti nelle condizioni di accedere all’agevolazione prevista e applicabile, 

senza promesse generiche. 

Perché scegliere Mr Infissi? 



 

 

 

Mr infissi S.r.l.s. 
Via Valle Scrivia 14, 00141 – Roma 

Partita IVA: 17804761009 - REA RM 1742502 

 

info@mr-infissi.it 

 

www.mr-infissi.it 
 

 

www.instagram.com/mr_infissi.it/ 
 

https://www.facebook.com/profile.php?id=6157895940

4068 

 

WhatsApp +39 3339922581 

 

 

N.B.: si tratta di un documento informativo, non è consulenza fiscale/legale. 

Requisiti e applicabilità dipendono dal caso concreto. 
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